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PROCESSO VERBALE ADUNANZA XXI 
 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO 
 

19 dicembre 2017 
 

Presidenza:   Chiara APPENDINO 
 

Il giorno 19 del mese di dicembre duemiladiciassette, alle ore 11,30, in Torino, P.zza 
Castello 205, nella Sala del Consiglio Provinciale “E. Marchiaro”, sotto la Presidenza della 
Sindaca Metropolitana Chiara APPENDINO e con la partecipazione del Segretario Generale 
Mario SPOTO si è riunito il Consiglio Metropolitano come dall'avviso del 13 dicembre 2017 
recapitato nel termine legale - insieme con l'Ordine del Giorno - ai singoli Consiglieri e 
pubblicati all'Albo Pretorio on-line. 
 

Sono intervenuti la Sindaca Metropolitana Chiara APPENDINO ed i Consiglieri: 
Alberto AVETTA - Barbara AZZARA’ - Vincenzo BARREA - Monica CANALIS - Antonio 
CASTELLO - Silvia COSSU - Dimitri DE VITA - Mauro FAVA - Maria Grazia GRIPPO - 
Antonino IARIA - Marco MAROCCO - Anna MERLIN - Roberto MONTA’ - Elisa PIRRO -. 
 

Sono assenti i Consiglieri: Mauro CARENA - Silvio MAGLIANO - Maurizio PIAZZA - 
Paolo RUZZOLA. 
 

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, i Portavoce o loro delegati delle seguenti Zone 
Omogenee: Zona 10 “CHIVASSESE”, Zona 11 “CHIERESE - CARMAGNOLESE”. 
 

(Omissis) 
 

OGGETTO:  Fondazione “Istituto Tecnico superiore Turismo e Attività Culturali”. 
Adesione. Approvazione dello Statuto                                   

 
 
Prot. n. 32450/2017 
 

∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ 
 

 

La Sindaca Metropolitana, pone in discussione la deliberazione il cui testo è sotto riportato: 
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IL CONSIGLIO METROPOLITANO 
 

Premesso che: 
 
La Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”  ha definito un nuovo assetto delle istituzioni locali ed ha, tra l’altro,  
previsto le modalità di riordino delle funzioni delle Province e individuato le funzioni delle Città 
Metropolitane. In particolare l’art. 1, comma 44, lettera e) della citata Legge n. 56/2014 
attribuisce alla Città metropolitana tra le funzioni fondamentali quella della “promozione e 
coordinamento dello sviluppo economico e sociale, anche assicurando sostegno e supporto alle 
attività economiche e di ricerca innovative e coerenti con la vocazione della città metropolitana 
come delineata nel piano strategico del territorio di cui alla lettera a)”  ed il comma 85, lettera 
c) del medesimo articolo prevede l’ulteriore funzione fondamentale consistente nella 
“programmazione provinciale della rete scolastica, nel rispetto della programmazione 
regionale;“ 
 
In attuazione di quanto disposto dalla citata Legge n. 56/2014 è stata approvata la Legge Regione 
Piemonte 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni amministrative conferite alle Province 
in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni)", la quale prevede all’ art. 5, comma 3, lett. a) 
funzioni delegate alla Città metropolitana di Torino in materia di formazione professionale e di 
orientamento professionale. 
 
Nell’ambito delle funzioni che la legge ha attribuito, la Città metropolitana di Torino ritiene 
prioritario operare per salvaguardare e potenziare le risorse necessarie per il funzionamento del 
sistema scolastico e di istruzione locale nel suo insieme, in ragione del ruolo di sviluppo civile, 
culturale e economico che la scuola deve svolgere con il coinvolgimento dei diversi attori sociali. 
L’istruzione è un sistema integrato con il mondo della formazione professionale, del sociale, del 
lavoro e delle istituzioni locali e che si sviluppa anche attraverso azioni di supporto 
all’alternanza scuola lavoro, al consolidamento dell'istruzione tecnica e professionale, all’offerta 
di Istruzione Tecnica Superiore.  
Come riportato nel Documento Unico di Programmazione DUP 2017 - 2019 alla Missione 04 
“ Istruzione e diritto allo studio”, obiettivo 03 “Integrazione per favorire un rapporto costante 
tra formazione, scuola e lavoro” la Città metropolitana “promuove la programmazione integrata 
tra le diverse politiche, operando attraverso un processo continuo di analisi dei fabbisogni, 
monitoraggio delle azioni e degli interventi, valutazione degli esiti e riprogrammazione, in 
risposta ai bisogni dei giovani e delle loro famiglie e alle richieste del mercato del lavoro e del 
territorio.” 
 
La Legge 17 maggio 1999, n. 144 ha istituito, con l’art. 69, il sistema dell’istruzione e 
formazione tecnica superiore per riqualificare e ampliare l'offerta formativa destinata ai giovani e 
agli adulti, occupati e non occupati, nell'ambito del sistema di formazione integrata superiore. 
 
Il D.P.C.M. 25 gennaio 2008 ha dettato le linee guida per la riorganizzazione del Sistema di 
Istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione  degli Istituti Tecnici Superiori. 
Gli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) sono istituti di eccellenza ad alta specializzazione 
tecnologica, la cui offerta si configura in percorsi ordinamentali. Essi costituiscono il segmento 
di formazione terziaria non universitaria che corrisponde alla domanda delle imprese di nuove ed 
elevate competenze tecniche e tecnologiche per promuovere i processi di innovazione.  
I percorsi I.T.S. si collocano nel V livello EQF e sono progettati e organizzati in relazione 
all’esigenza di assicurare un’offerta rispondente a fabbisogni formativi differenziati secondo 
criteri di flessibilità e modularità.  
La governance interna degli Istituti Tecnici Superiori (I.T.S.) spetta alle relative Fondazioni di 
partecipazione, soggetti di diritto privato ai sensi dell’art. 14 e seguenti del codice civile, con 
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finalità pubbliche, dotate di autonomia statutaria, didattica, di ricerca, organizzativa, 
amministrativa e finanziaria.  
L’I.T.S. acquisisce la personalità giuridica, ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. 10 febbraio 2000, 
n.361, mediante l’iscrizione nel Registro delle Persone Giuridiche istituito presso la Prefettura 
della provincia nella quale ha sede l’Istituto. 
 
Dette Fondazioni operano nel rispetto degli indirizzi della programmazione regionale e degli 
standard definiti a livello nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal D.P.C.M 
25 gennaio 2008 e dal decreto MIUR del 7 febbraio 2013 avente per oggetto: “Linee guida di cui 
all’art. 52, commi 1 e 2, della Legge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente  misure di 
semplificazione e di promozione dell’istruzione tecnico professionale e degli Istituti Tecnici 
Superiori ( ITS)”. Le Fondazioni sono riferite alle aree tecnologiche individuate dal citato  
D.P.C.M. ed ai relativi ambiti, con il vincolo che in ogni Regione vi può essere un solo I.T.S. per 
ciascun ambito. 
 
Con Determinazione Dirigenziale n. 210 del 30.3.2015 la Regione Piemonte aveva approvato il 
Bando Regionale per la selezione di manifestazioni d’interesse per la costituzione di una nuova 
Fondazione I.T.S. nell’area tecnologica “Tecnologie Innovative per i beni e le attività culturali - 
Turismo” di cui alla D.G.R.  n. 32-6434 del 30 settembre 2013.  
Con successiva Determinazione Dirigenziale n. 612 del 24 luglio 2015 la Regione Piemonte 
approvava la graduatoria delle manifestazioni d’interesse per la costituzione di una nuova 
Fondazione I.T.S. nell’area tecnologica sopra indicata, all’esito della quale risultava aver 
riportato il punteggio più alto la manifestazione di interesse  presentata dall'Istituto di Istruzione 
Superiore IIS Norberto Bobbio di Carignano (TO) in qualità di capofila e denominata 
“Fondazione Turismo e attività culturali”. 
 
Successivamente, come previsto dalla normativa in materia, in data 23 maggio 2016 veniva 
costituita, con atto pubblico a rogito del notaio dott. Andrea Ganelli (rep. n. 33678/22580), la 
Fondazione “Istituto Tecnico Superiore Turismo e Attività culturali”, con sede legale in Torino,  
tra i seguenti Enti: 
- ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE NORBERTO BOBBIO, IMMAGINAZIONE E 
LAVORO SOCIETA’ COOPERATIVA, CONFCOMMERCIO PIEMONTE, 
CONFINDUSTRIA PIEMONTE, ASCOM CONFCOMMERCIO TORINO, UNIONE 
INDUSTRIALE DELLA PROVINCIA DI TORINO, SOLUZIONI TURISTICHE INTEGRATE 
S.R.L., FONDAZIONE FITZCARRALDO, CITTA’ DI BRA, UNIVERSITA’ DEGLI STUDI 
DI SCIENZE GASTRONOMICHE, quali Fondatori  
- ALPITOUR S.p.A., FONDAZIONE TORINO WIRELESS, CONFCOOPERATIVE - 
UNIONE REGIONALE DEL PIEMONTE, FORMATER, FORMATER ALESSANDRIA, 
FOR.TER - PIEMONTE, ASCOM FORM, ASCOMFORMA, A.C.A. FORMAZIONE, 
SAVIGLIANO FORMAZIONE, TURISMO PIEMONTE S.R.L., ASSOCIAZIONE PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI STUDI IN AMMINISTRAZIONE AZIEND ALE, FORMAZIONE 
INSERIMENTO LAVORATIVO ORIENTAMENTO SERVIZI SOCIETA’ COOPERATIVA, 
ISTITUTO TECNICO STATALE SETTORE ECONOMICO COMMERCIALE  CARLO LEVI 
- VERA E LIBERA ARDUINO, quali Partecipanti. 
Ai sensi dello Statuto, allegato sotto la lettera “B” alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale,  la Fondazione non persegue fini di lucro  e non può distribuire utili. 
Le finalità della Fondazione si esplicano nell’ambito regionale e nazionale, anche con 
riferimento ad iniziative dell’Unione Europea. 
In relazione alle priorità strategiche per lo sviluppo economico del Paese e negli ambiti e 
secondo le 
priorità indicati dalla programmazione regionale, la Fondazione persegue la finalità di 
promuovere la diffusione della cultura tecnica e scientifica, di sostenere le misure per lo sviluppo 
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dell’economia e le politiche attive del lavoro. Opera sulla base di piani triennali con i seguenti 
obiettivi: 
•  assicurare, con continuità, l’offerta di tecnici superiori a livello post-secondario in relazione a 

figure che rispondano alla domanda proveniente dal mondo del lavoro pubblico e privato in 
relazione al settore di riferimento; 

•  sostenere l’integrazione tra i sistemi di istruzione, formazione e lavoro, con particolare 
riferimento ai poli tecnico-professionali di cui all’articolo 13, comma 2, della legge n. 
40/2007, per diffondere la cultura tecnica e scientifica; 

•  sostenere le misure per l’innovazione e il trasferimento tecnologico alle piccole e medie 
imprese; 

•  diffondere la cultura tecnica e scientifica e promuovere l’orientamento dei giovani e delle 
loro famiglie verso le professioni tecniche; 

•  stabilire organici rapporti con i fondi interprofessionali per la formazione continua dei 
lavoratori. 

 
La Fondazione è dotata di un  Patrimonio (art. 4 dello Statuto) composto, tra l’altro, dal fondo di 
dotazione costituito  dai conferimenti di denaro o beni mobili e beni immobili o altre utilità 
impiegabili per il perseguimento degli scopi, effettuati all’atto della costituzione o 
successivamente dai Fondatori e dai Partecipanti, e da un Fondo di gestione (art. 5 dello Statuto)  
costituito da proventi, contributi, donazioni, rendite, ricavi delle attività, come meglio specificato 
nell’allegato Statuto. 
 
Ai sensi dell’art. 7 dello Statuto i membri della Fondazione si distinguono in Fondatori e 
Partecipanti. 
Sono Fondatori i soggetti pubblici e privati che hanno promosso la Fondazione e sono elencati 
nello Statuto. Possono inoltre divenire Fondatori, a seguito  di delibera adottata a maggioranza 
assoluta dal Consiglio di Indirizzo, le persone fisiche e giuridiche, pubbliche o private, gli enti o 
agenzie che contribuiscono al Fondo di dotazione o al Fondo di gestione nelle forme e nella 
misura determinata nel minimo dal Consiglio medesimo, ai sensi dell’art. 10 dello Statuto. 
Hanno la qualifica di Partecipanti i soggetti elencati nel citato art. 7 dello Statuto. Inoltre 
possono ottenere la qualifica di Partecipanti,  a seguito di delibera del Consiglio di Indirizzo, le 
persone fisiche e giuridiche, pubbliche e private, gli enti e le associazioni che contribuiscono agli 
scopi della Fondazione: 
1) con conferimenti in denaro in misura non inferiore a quella stabilita annualmente dal 

Consiglio di Indirizzo; 
2)  con l’attribuzione di beni, materiali e immateriali, e servizi; 
3)  con attività professionali di particolare rilievo.  
 
I Fondatori e i Partecipanti possono in ogni momento recedere dalla Fondazione ai sensi dell’art. 
24 del c.c. fermo restando il dovere di adempimento delle obbligazioni assunte. 
 
La struttura interna della Fondazione prevede, come meglio specificato nell’allegato Statuto, i 
seguenti organi: 
-  il Consiglio di indirizzo: è composto in modo tale che siano rappresentati tutti i soggetti 

Fondatori ed altri rappresentanti eletti dall’Assemblea di partecipazione, fermo restando che 
il numero di questi ultimi non può superare un terzo dei soci Fondatori; delibera gli atti 
essenziali alla vita della Fondazione e al raggiungimento degli scopi; 

-  la Giunta Esecutiva: è composta di cinque membri, tra cui il Presidente, due scelti dal 
Consiglio di Indirizzo e uno scelto dall’Assemblea di partecipazione; ne fanno parte di diritto 
il dirigente scolastico pro tempore dell’istituto tecnico o professionale che ha promosso la 
costituzione dell’I.T.S., quale socio fondatore, e un rappresentante scelto dagli enti locali soci 
fondatori; provvede all’Amministrazione ordinaria  e straordinaria  ed alla gestione della 
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Fondazione con criteri di economicità, efficacia ed efficienza ai fini dell’attuazione del piano 
triennale di attività deliberato dal Consiglio di Indirizzo; 

-  il Presidente: ha la rappresentanza legale della Fondazione; presiede il Consiglio di Indirizzo, 
la Giunta Esecutiva e l’Assemblea dei Partecipanti; 

-  il Comitato tecnico-scientifico: formula proposte e pareri al Consiglio di Indirizzo in ordine 
ai programmi e alle attività della Fondazione e definisce gli aspetti tecnici e scientifici dei 
piani delle attività; 

-  l’Assemblea di partecipazione: è costituita dai Fondatori e dai Partecipanti, formula pareri 
consultivi e proposte sulle attività, programmi e obiettivi della Fondazione, sui bilanci 
preventivo e consuntivo, elegge i membri del Consiglio di indirizzo rappresentanti dei 
Partecipanti ed un membro della Giunta Esecutiva;  

-  il Revisore dei Conti: è l’organo consultivo contabile della Fondazione e vigila sulla gestione 
finanziaria; 

 
La Fondazione è sottoposta al controllo sull’Amministrazione da parte del Prefetto della 
Provincia di Torino che lo esercita con i poteri previsti dagli articoli 23 e seguenti del codice 
civile. 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato; 
 
Valutata positivamente la costituzione della Fondazione “Istituto Tecnico Superiore Turismo e 
Attività culturali” e le finalità che persegue, per le significative ricadute che si producono  sul 
sistema produttivo locale attraverso la formazione di tecnici superiori in linea con i fabbisogni 
professionali espressi  dal sistema produttivo; 
 
Richiamati i documenti di programmazione annuale, pluriennale e strategica  dell’Ente (DUP di 
periodo e Piano Strategico metropolitano)  nell’ambito dei quali è previsto l’impegno della Città 
metropolitana  per favorire il rapporto costante tra formazione, scuola e mercato del lavoro, 
nonché il successo formativo e innalzare il livello di scolarità e le competenze nel territorio di 
riferimento contrastando la dispersione scolastica e formativa; 
 
Preso atto che: 
-  ai sensi dell’art. 7 dello Statuto della Fondazione “Possono ottenere la qualifica di 

Partecipanti,  a seguito di delibera del Consiglio di Indirizzo, le persone fisiche e giuridiche, 
pubbliche e private, gli enti e le associazioni che contribuiscono agli scopi della 
Fondazione: 
1)  con conferimenti in denaro in misura non inferiore a quella stabilita annualmente dal 

Consiglio di Indirizzo; 
2) con l’attribuzione di beni, materiali e immateriali, e servizi; 
3) con attività professionali di particolare rilievo.”  

-  l’ammissione alla Fondazione in qualità di Partecipante è deliberata dal Consiglio di 
Indirizzo; 

 
Vista la scheda intitolata “Valutazioni di merito relative all’ambito di attività in cui opera 
Fondazione ITS Turismo a cura del Servizio competente: Area istruzione e formazione” del 2 
novembre 2017 (depositata agli atti del Servizio Partecipazioni) nella quale il Direttore dell’Area 
Istruzione e Formazione Professionale e il Consigliere delegato in materia hanno dettagliato le 
funzioni e gli obiettivi strategici della Città metropolitana di Torino attinenti al campo di attività 
della Fondazione e da cui emerge l’opportunità e la necessità di aderire alla Fondazione “Istituto 
Tecnico Superiore Turismo e Attività culturali”, in qualità di Partecipante ai sensi del citato art. 7 
dello Statuto, al fine di raccordare l’attività della Fondazione medesima con i programmi 
dell’Ente; 
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Visti: 
 
- l’Atto Costitutivo della Fondazione “Istituto Tecnico Superiore Turismo e Attività culturali”, 

siglato in data 23 maggio 2016, allegato alla presente deliberazione sotto la lettera “A” per 
farne parte integrante e sostanziale; 

- lo Statuto della medesima, composto da n. 20 articoli,  allegato alla presente deliberazione 
sotto la lettera “B” per farne parte integrante e sostanziale; 

 
Visto il parere favorevole, espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 20/12/2017 con il 
verbale n. 137;  
 
Vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle 
Province, sulle Unioni e fusioni dei Comuni”, così come modificata dalla Legge 11 agosto 2014, 
n. 114, di conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90;  
 
Dato atto che dal 1° gennaio 2015, ai sensi dell’art. 1, commi 16 e 47, della Legge 7.4.2014, n. 
56, la Città metropolitana di Torino è subentrata alla Provincia di Torino e succede ad essa in 
tutti i rapporti attivi e passivi e ne esercita le funzioni; 
 
Visto l’art. 1, comma 50 Legge 7 aprile 2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al Testo Unico 
degli Enti Locali, nonché le norme di cui all’art. 4 della Legge 5 giugno 2003, n. 131;  
 
Vista la deliberazione del Consiglio metropolitano n. 26696/2016 del 19 ottobre 2016 di 
convalida, ai sensi e per gli effetti dell’art. 41, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267/2000 e 
s.m.i., dell’elezione di tutti i Consiglieri metropolitani, a seguito della consultazione elettorale 
del 10 ottobre 2016; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 
interessato, nonché alla regolarità contabile del Direttore Area Risorse Finanziarie, ai sensi 
dell'art. 49, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato 
con D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;  
 
Visti gli articoli 20 e 48 dello Statuto Metropolitano;  
 

DELIBERA 
 
1.  di aderire, per le motivazioni in premessa riportate e che si intendono integralmente 

richiamate, in qualità di Partecipante, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto, alla Fondazione 
“Istituto Tecnico Superiore Turismo e Attività culturali”, con sede legale in Torino; 

 
2.  di approvare lo Statuto della Fondazione “Istituto Tecnico Superiore Turismo e Attività 

culturali”, il cui testo, composto di n. 20 articoli, è allegato alla presente deliberazione sotto 
la lettera “B” per farne parte integrante e sostanziale; 

 
3.  di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri diretti e/o indiretti di spesa a 

carico della Città Metropolitana di Torino; 
 
4.  di rinviare a successivi provvedimenti degli organi competenti gli atti necessari per dare 

attuazione a quanto previsto con la presente deliberazione. 
 

∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ 
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(Seguono: 
• l’illustrazione del Vice Sindaco Metropolitano; 
• l’intervento della  Consigliera Azzarà; 
per i cui testi si rinvia alla registrazione integrale audio su supporto digitale e conservata agli 
atti e che qui si danno come integralmente riportati). 

 
∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ 

 
La Sindaca Metropolitana, non essendovi più alcuno che domandi la parola, pone ai voti la 
proposta di deliberazione, il cui oggetto è sottoriportato: 
 
OGGETTO:  Fondazione “Istituto Tecnico superiore Turismo e Attività Culturali”. 

Adesione. Approvazione dello Statuto                                   
 

Prot. n. 32450/2017 
 

La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzo di sistemi elettronici: 
 

Presenti = 15 
Votanti = 15 

 
Favorevoli 15 

 
(Appendino - Avetta - Azzarà - Barrea - Canalis - Castello - Cossu - De Vita - Fava - Grippo - 
Iaria - Marocco - Merlin - Montà - Pirro) 
 

La deliberazione risulta approvata. 
 
 

∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ ∼ 
 
 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
In originale firmato. 
 
 
 

Il Segretario Generale 
F.to M. Spoto 

 La Sindaca Metropolitana 
F.to C. Appendino 
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SCHEDA RIASSUNTIVA 

D.C.M. PROT. N. 32450/2017  

Oggetto: FONDAZIONE “ISTITUTO TECNICO SUPERIORE TUR ISMO E ATTIVITA’ 

CULTURALI”. ADESIONE. APPROVAZIONE DELLO STATUTO. 

 
In data 23 maggio 2016 è stata costituita  la Fondazione “Istituto Tecnico Superiore Turismo e 
Attività culturali”,  con sede legale in Torino,  tra i seguenti Enti: 
- ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE NORBERTO BOBBIO, IMMAGINAZIONE E 
LAVORO SOCIETA’ COOPERATIVA, CONFCOMMERCIO PIEMONTE, CONFINDUSTRIA 
PIEMONTE,  ASCOM CONFCOMMERCIO TORINO, UNIONE INDUSTRIALE DELLA 
PROVINCIA DI TORINO, SOLUZIONI TURISTICHE INTEGRATE S.R.L., FONDAZIONE 
FITZCARRALDO, CITTA’ DI BRA, UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI SCIENZE 
GASTRONOMICHE, quali Fondatori  
- ALPITOUR S.p.A., FONDAZIONE TORINO WIRELESS, CONFCOOPERATIVE – UNIONE 
REGIONALE DEL PIEMONTE, FORMATER, FORMATER ALESSANDRIA, FOR.TER - 
PIEMONTE, ASCOM FORM, ASCOMFORMA, A.C.A. FORMAZIONE, SAVIGLIANO 
FORMAZIONE, TURISMO PIEMONTE S.R.L. , ASSOCIAZIONE PER IL FINANZIAMENTO 
DEGLI STUDI IN AMMINISTRAZIONE AZIENDALE, FORMAZIONE INSERIMENTO 
LAVORATIVO ORIENTAMENTO SERVIZI SOCIETA’ COOPERATIVA, ISTITUTO 
TECNICO STATALE SETTORE ECONOMICO COMMERCIALE  CARLO LEVI – VERA E 
LIBERA ARDUINO, quali Partecipanti. 
 
In relazione alle priorità strategiche per lo sviluppo economico del Paese e negli ambiti e secondo le 
priorità indicati dalla programmazione regionale, la Fondazione persegue la finalità di promuovere 
la diffusione della cultura tecnica e scientifica, di sostenere le misure per lo sviluppo dell’economia 
e le politiche attive del lavoro. Opera sulla base di piani triennali con i seguenti obiettivi: 
• assicurare, con continuità, l’offerta di tecnici superiori a livello post-secondario in relazione a 
figure che rispondano alla domanda proveniente dal mondo del lavoro pubblico e privato in 
relazione al settore di riferimento; 
• sostenere l’integrazione tra i sistemi di istruzione, formazione e lavoro, con particolare riferimento 
ai poli tecnico-professionali di cui all’articolo 13, comma 2, della legge n. 40/2007, per diffondere 
la cultura tecnica e scientifica; 
• sostenere le misure per l’innovazione e il trasferimento tecnologico alle piccole e medie imprese; 
• diffondere la cultura tecnica e scientifica e promuovere l’orientamento dei giovani e delle loro 
famiglie verso le professioni tecniche; 
• stabilire organici rapporti con i fondi interprofessionali per la formazione continua dei lavoratori. 
 
Ai sensi dello Statuto i membri della Fondazione si distinguono in Fondatori e Partecipanti. 
In particolare hanno la qualifica di Partecipanti i soggetti elencati nell’art. 7 dello Statuto. Inoltre 
possono ottenere la qualifica di Partecipanti,  a seguito di delibera del Consiglio di Indirizzo, le 
persone fisiche e giuridiche, pubbliche e private, gli enti e le associazioni che contribuiscono agli 
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scopi della Fondazione: 
1) con conferimenti in denaro in misura non inferiore a quella stabilita annualmente dal Consiglio di 
Indirizzo; 
2) con l’attribuzione di beni, materiali e immateriali, e servizi; 
3) con attività professionali di particolare rilievo.  
 
La struttura interna della Fondazione prevede, come meglio specificato nell’allegato Statuto, i 
seguenti organi: 
- il Consiglio di indirizzo 
 - la Giunta Esecutiva 
- il Presidente 
- il Comitato tecnico-scientifico 
- l’Assemblea di partecipazione 
- il Revisore dei Conti 
La Fondazione è sottoposta al controllo sull’Amministrazione da parte del Prefetto della Provincia 
di Torino che lo esercita con i poteri previsti dagli articoli 23 e seguenti del codice civile. 
 
La costituzione della Fondazione “Istituto Tecnico Superiore Turismo e Attività culturali” e le 
finalità che persegue sono valutate positivamente per le significative ricadute che si producono  sul 
sistema produttivo locale attraverso la formazione di tecnici superiori in linea con i fabbisogni 
professionali espressi  dal sistema produttivo. 
I documenti di programmazione annuale, pluriennale e strategica  dell’Ente (DUP di periodo e 
Piano Strategico metropolitano)  prevedono l’impegno della Città metropolitana  per favorire il 
rapporto costante tra formazione, scuola e mercato del lavoro, nonché il successo formativo e 
innalzare il livello di scolarità e le competenze nel territorio di riferimento contrastando la 
dispersione scolastica e formativa; 
Alla luce delle funzioni e degli obiettivi strategici della Città metropolitana di Torino attinenti al 
campo di attività della Fondazione emerge l’opportunità e la necessità di aderire alla Fondazione 
“Istituto Tecnico Superiore Turismo e Attività culturali”, in qualità di Partecipante ai sensi del 
citato art. 7 dello Statuto, al fine di raccordare l’attività della Fondazione medesima con i 
programmi dell’Ente. 
 

Con la presente proposta il Consiglio metropolitano delibera: 
1. di aderire, per le motivazioni in premessa riportate e che si intendono integralmente richiamate, 
in qualità di Partecipante, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto, alla Fondazione “Istituto Tecnico 
Superiore Turismo e Attività culturali”, con sede legale in Torino; 
2. di approvare lo Statuto della Fondazione “Istituto Tecnico Superiore Turismo e Attività 
culturali”, il cui testo, composto di n. 20 articoli, è allegato alla presente deliberazione sotto la 
lettera “B” per farne parte integrante e sostanziale; 
3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa;  
4. di rinviare a successivi provvedimenti degli organi competenti gli atti necessari per dare 
attuazione a quanto previsto con la presente deliberazione; 
5. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.  
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